
L'ex tecnico azzurro domenica tiene a battesimo la Gevi in campionato: "Gara aperta"L'INTERVISTA

PARLA PIERO BUCCHI
"SassariNapoli, ecco

la mia partita del cuore"
di Marcello Altamura
NAPOLI  Una panchina in Sar
degna, a Sassari, ma le radici, una
casa a Pozzuoli e un pezzo di cuo
re a Napoli. Basta questo per spie
gare che Dinamo SassariNapoli
Basket, in programma domenica
al Palaserradimigni per la prima
giornata della Serie A, è la gara del
cuore di Piero Bucchi. Non sem
plicemente una gara dell'ex ma una
miscellanea di ricorsi, emozioni,
riflessioni.
Che partita si aspetta domenica?
"Una partita per noi complicata,
diffcile. Intanto perchè Napoli è
una bella squadra e poi perchè
noi abbiamo l'infermeria piena:
Bendzius si è infortunato al ten
dine d'Achille in nazionale e il
suo sostituto, McKinnie, è appe
na arrivata. Poi abbiamo fermo
Charalampopoulos per problemi
addominali e Tyree, che si è stira
to. In più si è anche fermato Ra
spino. Questo significa che dome
nica avrò almeno 34 giocatori in
meno. Intendiamoci: non voglio la
mentarmi e accampare scuse ma è
un dato oggettivo. Abbiamo gioca
to un buon precampionato anche
se in condizioni diffcili e siamo un
cantiere aperto. Detto questo, noi
vogliamo fare una grande partita:
è l'esordio stagionale davanti al
nostro pubblico e ci teniamo a fare
bene".
Cosa ne pensa della nuova Gevi?
"Hanno costruito una buona squa
dra, con un quintetto di talento.
Jakob Pullen l'ho allenato un
anno a Brindisi e so che un gioca
tore di talento. Anche Igor Milicic

è un buon allenatore che ha fatto
benissimo in Polonia. Certo, nel
basket oggi nessuno inventa nul
la ma ognuno porta avanti le sue

idee".
Dica la verità: c'è stato un mo
mento in cui è stato vicino a un
ritorno a Napoli?
"Sono sincero: nessuno. Quando
ero libero, gli azzurri non cerca
vano un coach. E quando lo cerca
vano io ero sotto contratto quindi
non c'è stato mai nessun contatto.
Però mai dire mai: Napoli mi è
rimasta nel cuore e sono un alle
natore diversamente giovane che
ancora si diverte a lavorare in pa
lestra".
Guardando alla sua stagione
napoletana, è più l'orgoglio per
quanto è stato fatto o il rimpian
to per quello che non è stato fat
to?
"La Coppa Italia vinta e le semifi
nali scudetto sono nella storia ma
mi spiace non aver giocato gara 4
e gara 5 della semifinale scudetto
con la Fortitudo Bologna ad armi
pari, dunque senza la squalifica di
Ansu Sesay. Credo che se Lynn
Greer non avesse visto male in
cronometro in gara 1 a Bologna
forzando l'ultimo tiro, avremmo
vinto e forse saremmo andati in
finale. E poi chissà, con la spinta
del tifo incredibile dal PalaBarbu
to, magari avremmo vinto lo scu
detto".
A proposito della sua Carpisa,
sarà stato anche lei colpito dalla
notizia della morte prematura di
Brandon Hunter...
"Mi è dispiaciuto moltissimo.
Brandon era un bravo ragazzo, lo
avevo reincontrato qualche anno
fa a Las Vegas visto che era diven
tato un procuratore. Nel 2006 ar
rivò a marzo ma si integrò subito
nel gruppo, i ragazzi gli volevano

tutti bene. Sono addolorato per
una morte così tragica di un ra
gazzo ancora giovane".
Tornando all'attualità, che cam
pionato ci aspetta?
"Un campionato molto migliorato
nella qualità generale degli inter
preti, visto che sono arrivati mol
ti buoni giocatori e che ci sono
ai nastri di partenza tante buone
squadre. é chiaro che Milano e Bo
logna sono di un'altra categoria e
si contenderanno lo scudetto sino
in fondo ma alle loro spalle vedo
tante squadre che possono emer
gere".
Dove colloca la sua Sassari?
"Abbiamo chiuso due volte tra le
prime quattro e questo prova che
abbiamo fatto un buon lavoro nei
primi due anni e cercheremo di in
serirci e provare a scalare la clas
sifica, pronti ad approfittare delle
eventuali crepe delle altre concor
renti".
Lei è uno dei veterani della pan
china: come si spiega la mancan
za di allenatori italiani giovani
ad alti livelli?
"Non sono d'accordo: in Serie A
c'è per esempio Ramondino a Tor
tona. Purtroppo i settori giovanili
non sono più quelli in cui si sono
formati Scariolo, Messina o Mar
celletti. Però io credo che la scuo
la italiana sia un'eccellenza anche
in Europa, come dimostra l'exploit
di Banchi con la Lettonia".
Ma Piero Bucchi si diverte anco
ra in panchina?
"Assolutamente. Soprattutto mi
diverto ad andare ogni giorno in
palestra. E finchè mi diverto e con
servo l'entusiasmo del primo gior
no, continuerò ad allenare".
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Ha detto/ 1

"Milicic ha una buona
squadra: sarà una Serie A
cresciuta di livello"

Ha detto/ 2

"Che rimpianto la serie
di semifinale con Bologna
Tornare? Mai dire mai..."
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